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"Partono i Mondiali di tiro in Finlandia. Subito De Nicolo chiamato alla sfida". 
 
L’apertura ufficiale di quest’oggi a Lahti (Finlandia) ha dato il via ai Campionati del Mondo di tiro a segno, 
appuntamento quadriennale di grandissimo fascino che questo sport celebra in uno dei paesi europei con 
maggiori tradizioni. Una parata di campioni per tutte le specialità ci tiro a 10, 25, 50 e 300 metri, altissimo 
livello tecnico e naturalmente grandi speranze in casa azzurra, nonostante la consapevolezza di quanto sia 
difficile il compito che attende i nostri ragazzi. �

Dopo il positivo viatico dell’assemblea della Federazione Internazionale (che ha visto brillantemente rieletto 
nel direttivo Antonio Orati, presente dell’Unione Italiana Tiro a Segno) si comincia subito con le gare e con 
l’assegnazione del primo titolo, quello di carabina libera a terra juniores femminile, gara nella quale l’Italia 
non ha atleti in competizione. �

Molto importanti invece, per i colori azzurri, le qualificazioni di carabina libera a terra uomini, che oltre a 
selezionare gli atleti ammessi alla gara vera e propria del giorno dopo, varrà per la classifica a squadre. 
Forte del titolo europeo conquistato proprio in questa specialità un anno fa a Zagabria, Marco De Nicolo è il 
nostro indiscusso uomo di punta. Al fianco del finanziere di Legnano ci sono comunque altri due atleti Paolo 
Montaguti e Roberto Facheris che si annunciano in grado di ben figurare, dunque di dare un prezioso 
apporto per un risultato importante del nostro team. �

In questi Mondiali che nascono all’insegna di un tema tecnico ben delineato (la superpotenza Cina contro 
tutti) l’Italia cerca dunque da subito la conferma della consistente crescita fatta registrare nel settore delle 
armi lunghe, in attesa che scendano in pedana i campionissimi della pistola, e tra essi i nostri Roberto Di 
Donna, Vigilio Fait e Michela Suppo.�

LA SQUADRA AZZURRA – UOMINI – Carabina: Marco De Nicolo (Fiamme Gialle), Gabriele Posillipo 
(Fiamme Gialle), Marco Ghini (Carabinieri), Paolo Montaguti (Fiamme Gialle), Roberto Facheris (Breno), 
Alfonso Ricci (Carabinieri), Giuseppe Fent (Carabinieri), Lorenzo Banfi (Como), Roberto Vitobello 
(Carabinieri). Pistola: Roberto Di Donna (Fiamme Gialle), Vigilio Fait (Rovereto), Francesco Bruno (Fiamme 
Gialle). DONNE – Pistola: Michela Suppo (Forestale), Manuela Franzoni (Novara), Caterina Padovan 
(Treviso), Maura Genovesi (Forestale). JUNIORES UOMINI – Carabina: Andreas Zwischenbrugger 
(Merano). Pistola: Andrea Saiani (Rovereto). JUNIORES DONNE – Carabina: Sabrina Sena (Candela). �

�


